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Cari amici,  

nellôambito del programma di redazione del supplemento al  Foglio ñNERESINEò, di cui al nostro ñCentro di 

documentazione storica-etnograficaò, viene presentata alla vostra attenzione la lettura dei contenuti di un inte-

ressante documento storico, costituito da uno scritto del Maestro Roberto Tonolli ñNel settantesimo anniversa-

rio dellôistituzione della Scuola Popolare Mista Italiana di Neresineò risalente al 1912. 

Il compaesano Nino Bracco ha gi¨ trattato lôimportante questione dellôistituzione di una scuola pubblica a Ne-

resine in alcune pagine del suo fondamentale ñNeresine- Storia e tradizioni di un popolo fra due cultureò edito 

nel 2007, alla cui lettura Vi rimando. 

Lo scritto del Maestro Tonolli ¯ molto interessante, in quanto lôautore pot® consultare lôarchivio della scuola, 

fondata nel 1842, attingendo a numerose carte scampate agli effetti di un incendio. La principale annotazione è 

che lôarchivio era composto da documenti scritti esclusivamente in italiano. 

Il Maestro Tonolli, utilizzando una prosa sempre garbata ed ironica, ci riferisce di alcuni aspetti importanti, 

quali quelli relativi ai contenziosi per lôuso della lingua italiana o croata (erroneamente definita illirica fino ai 

primi del ó900), nonch® accenna a episodi della vita di paese, oltre che a note di costume, ad esempio sul mo-

do di tenuta di barbe e mustacchi da parte degli impiegati. 

Ĉ molto emblematica lôannotazione secondo cui nel 1858 un dispaccio ufficiale avvertiva i maestri affinch® 

nessuna edizione dellôopera ñLe mie prigioniò di Silvio Pellico fosse adoperata nelle scuole come libro di eser-

cizio per apprendere la lingua italiana. Lôautore ci chiarisce anche le modalit¨ di successiva fondazione di una 

scuola di lingua croata a Neresine.  

Dalla lettura dei burocratici resoconti degli anni scolastici dal 1900 al 1912 apprendiamo curiose annotazioni, 

quali: commemorazioni ufficiali per lôonomastico Imperiale o  per la compianta Imperatrice nel 1901; la chiu-

sura dei locali della scuola nel gennaio 1905 a causa del freddo (3-4 gradi sottozero) in assenza di stufe; il ri-

fiuto occorso nellôanno scolastico 1907-1908 del cappellano di impartire lôistruzione religiosa nelle classi di 

lingua italiana e la scomunica al personale scolastico, inclusi i maestri, impartita dal Vescovo diocesano di Ve-

glia, successivamente ritirata. Apprendiamo poi come nellôanno scolastico 1908-1909 la scolaresca e il corpo 

docente festeggiasse i sessantôanni di regno di sua maest¨ lôAugusto Imperatore Francesco Giuseppe, nonch® 

di una bella gita di scolari e maestri al Museo di Ossero, oltre che della morte di una maestra, circostanza 

questôultima molto sofferta.  

Dai suddetti resoconti apprendiamo come la frequentazione della scuola sia stata nel tempo sostanzialmente 

costante quanto al numero degli studenti. 

Incuriosito dalla figura del Maestro Tonolli, originario di Aldeno in Trentino, ho cercato di raccogliere qual-

che ulteriore informazione, che mi ¯ venuta dallôamico Consigliere Aldo Sigovini, il quale mi ha confermato 

come i maestri per lôinsegnamento nelle scuole italiane nel territorio dellôImpero potevano essere chiamati so-

lo da luoghi dello Stato Asburgico, quali per lo più Trento, Rovereto, Trieste, Pola e forse Rovigno, e non 

dallôItalia, in quanto Stato estero. 

Il Maestro Tonolli, pare fortemente cattolico e fedele allôImpero, ma di lingua e cultura italiana, aveva avuto 

un ruolo di educatore non solo per i bambini del paese, ma anche per giovani di età superiore a quella delle 

elementari e aveva scritto alcuni libri.  

Lôamico Aldo mi ha fornito una fotografia del suo archivio personale, che potrete vedere al termine della pre-

sente pubblicazione, ove compare il Maestro Tonolli, in compagnia di due coppie di novelli sposi neresinotti, 

Zanetti (di cui non si rammenta il nome di battesimo) e Maria Zuclich, a sinistra e Nicola Vescovich e Mattea 

Canalettich, a destra (nonni di Aldo). 

I due uomini furono per diversi anni rappresentanti di arredi sacri per la ditta Viesi di Rovereto, occupazione 

che essi trovarono proprio grazie alle conoscenze del Maestro Tonolli; come viaggiatori i due uomini vendet-

tero i loro prodotti per lo pi½ ai parroci nei territori tra il Trentino, lôIstria e la Dalmazia, almeno fino alla vigi-

lia della Prima guerra mondiale.  

Questa breve ultima annotazione ci consente, dopo tanto tempo, di riportare ad oggi la figura del Maestro To-

nolli, attraverso i personali ricordi di famiglia di uno di noi. 

Buona lettura, 

Massimo Affatati 

PRESENTAZIONE 
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